
« * * -

L'UNITA' / MARTEDÌ' 14 AGOSTO 1979 - PAGINA 10 

L'isola d'Elba 
ancora «gonfia» 
L'SOS non ha 
dato risultati 

E adesso si aspetta l'assalto di 
Ferragosto - Ieri banchine sempre 

piene di gente: scaricate più 
di 2 mila persone - Esodo rinviato 

a dopo la festa di mezza estate 

ISOLA D'ELBA — L'isola sta 
per vivere il più nervoso fer
ragosto della sua storia turi
stica. Per la prima volta ita 
quando la vacanza è diventa
ta una specie di gallina dalle 
uova d'oro per la magra eco
nomia insuline l'attracco dei 
traglielti carichi e visto con 
le i-igli aggrottate e la par
tenza dei villeggianti come 
una liberazione. 

A Questo punto, con tutte 
le strutture ricettive e i ser
vizi che stanno andando m 
tilt, non sono più l'immagine 
dell'arrivo di nuova riccliez-
za, il segno tangibile del 
flusso di denaro che dui con
tinente e da mezza Euiopa si 
sposta nelle casse degli ope
ratori elbani. Il nuotò turista 
rischia di non essere più il 
benvenuto, ma una minaccia. 

L'appello lanciato ieri dai 
giornali e dalla radio e tele
visione a cln aveva in pro
gramma una vacanza cibami 
perchè sposti la sua atten
zione su qualche altra locali
tà, che risultati hu dato? Po
chi, dicono concordi gli e-
spcrti del turismo, quelli che 
hanno costantemente in ma
no il polso dell'isola; è arri
vato troppo tardi quando 
ormai non c'era più niente 

da fare e il sistema turistico 
dell'isola stava per sballure. 

Le migliaia di persone e di 
auto die ancora arriveranno 
tra oggi e ferragosto non sa
ranno che l'ultima goccia in 
un oceano scomposto e agita
to di turisti. 

E chi si accorge dell'ultima 
goccia nel mare? Si aggrap
pano a questa speranza i 
responsabili del turismo iso
lano forse per impedirsi di 
pensare al peggio: rimuovono 
l'ideu della catastrofe turisti
ca di ferragosto indirizzando 
il pensiero ai giorni successi
vi quando, si prevede, l'onda 
lunga degli arrivi lascerà il 
posto ai riflussi delle parten
ze. 

Una rapida indagine coni-
missionuta dall'ÈVE, Ente 
vulor.zzazione dell'Elba, dice 
che saranno in molti quelli 
che abbandoneranno l'isola 
subito dopo la festa di mezza 
estate. 

Se ne andranno soprattutto 
i giovavi, la fanteria a piedi 
dell'esercito dei campeggiato
ri: i loro movimenti sono più 
rapidi, non condizionati dalla 
presenza delle auto, possono 
andarsene a scaglioni consi
stenti e far finalmente respi
rare l'Elba piesa alla gola da 

Alla stazione di Pisa 
due giorni di black out 
Venerdì e domenica sciopero di quattro ore dei ferrovieri - Convogli in ritardo 
I motivi della protesta sono la mancanza di personale e le disfunzioni aziendali 

Anche durante l 'ult imo fine settimana l'esodo per l 'Elba non è diminuito come dimostra la 
fotograf ia. 

eccesso di turismo. 
Dovrebbero cominciare a 

diradarsi le tendopoli abusive 
spuntate come fungaie dovun
que ci fosse qualche metro 
quadruto occupabile, non si 
dovi ebbero più vedere gli ac
campamenti notturni nei 
giardini comunuli o sotto i 
portici e i loggiuti. 

Poi dovrebbe cominciare 
l'esodo delle truppe pesunti e 
corazzate con unto, camper. 
roulotte, pulmini: ci voiranno 
comunque molti giorni e 
probabilmente nei porti si 
assisterà alla replica dei 
grundi intasamenti dell'anda
ta. 

A quel punto la paura sarà 
possata comunque e l'Elba 
pctrà cominciare a leccarsi le 
ferite per l'anno prossimo. 
Ma cosi è come « dovrebbe » 
andare o meglio così si spera 
che vada, ma questo ferra
gosto elbano rimane una 
scommessa. 

Di fronte agli SOS delle 
autorità e dei sinduci dell'iso
la ci sono.onche oggi le ban
chine dei porti stracolmi di 
nuovi arrivi e ieri i traghetti 
tianno scaricato dalle 2000 
alle 2500 persone: non c'è 
stata la solita flessione do
menica. Comunque vada a fi

nire questa brutta uvventura 
tragico-turistica, le autorità 
elbane non vogliono che ab
bili un secondo tempo. 

Nella riunione di subato 
mattina, alla comunità mon
tana, presente il vice prefet
to, gli otto sindaci, i respon
sabili dell'ordine pubblico e 
delle organizzazioni del tu
rismo si e decito un piano 
per la prossima estute. 

Per ora ci sono solo idee 
di massima e la convinzione 
che non si può lasciare l'iso
la nelle mani dello sponta
neismo turistico: in qualche 
,modo bisogna intervenire 
programmare e regolamenta
re. 

Nove incoìitri operativi so
no già in programma per l'i
nizio di settembre: si discu
terà SH due proposte, l'istitu
zione di centri di smistamen
to dei turisti senza prenota
zione e la possibilità di t>ie-
tare gli accessi all'isola a de
terminate condizioni. 

I centri di smistamento e 
di raccolta avranno soprat
tutto il compito di impedire 
che dì fronte al tutto esauri
to il turistu cerchi da solo 
soluzioni d'emergenza minac
ciando di far scoppiare — 
come quest'anno — le strut

ture isolane. 
Più difficile vietare il traf

fico automobilistico. Per le i-
sole minori (Iscliia, Capri, il 
Giglio ad esempio) c'è una 
legge che lo consente (è stata 
approvatu nel 76), ma l'Elba 
non è considerata isola mi 
nore. 

Mettere un freno agli ac
cessi può quindi diventare 
misura incostituzionale — fa 
notare il viceprefetto di Li
vorno Galamini di Recanati 
che nonostante le pressioni si 
è rifiutato di prendere un 
provvedimento di questo ti
po. 

L'unica via di uscita è una 
modifica della legge: « Ci 
stiamo impegnando anche in 
questa direzione », dice il 
presidente dell'Ente valorizza
zione Elbu, Maio Palmieri 
« prenderemo contatti con il 
ministero dell'interno per 
scovare una norma in modo 
da consentire ali accessi solo 
alle àuto di chi dimostra di 
avere una prenotazione». 

Impegni solenni, che forse 
susciteranno anche dibattito 
e polemiche. Intanto si a-
spetta ferragosto, con preoc-
cupazsionc. 

Daniele Martini 

...e intanto il piromane insiste 
ISOLA D'ELBA — Non ci sono più 
dubbi: l'Isola d'Elba è nel mirino di 
qualche professionista del fuoco. Fi
no ad ora non è riuscito a spuntar
la sulle squadre antincendio della 
Regione,, della ' Forestale, della Co
munità montana e dei Comuni iso
lani. ma l'estate non è ancora finita 
e il braccio di ferro non sembra con
cluso. 

La riprova della natura dolosa de
gli incendi autorità e Forestale 1' 
hanno avuta tra venerdì e sabato. 
nella « notte dei fuochi » elbani. In 
otto ore ne sono scoppiati nove: gli 
operai delle squadre speciali mobi
litati fino all'ultimo non facevano in 
tempo ad aggredire un focolaio che 
subito ne scoppiava un altro e poi 
in altro ancora. 

La ben oliata macchina di preven-
7inne e sorveglianza diretta dai fun
zionari della Regione ha rischiato di 
saltare. Sulla stessa strada, quella 
p--n- Fetovaia. a distanza di IO minu
ti uno dall'altro, sono stati appiccati 
ad esempio cinque incendi e il gior
no dopo stessa storia sulla via che 
da! Viticcio va all'Enfola sino alla 

Bodiola. 
'. Non è possibile che si tratti solo 

di incendi o di distrazione » dice il 
dott. Angelo Baroni, l'ispettore fore
stale inviato appositamente quest'e
state all'Elba dalla Regione Toscana 
per coordinare gli interventi di pre-
vtti/ione. 

Certo la siccità che sta colpendo 
l'isola dove questa estate a differen
za delle altre zone della regione non 
è ancora piovuto, dà una mano, ma 
non è l'unica imputabile. C'è un dise
gno ancora indecifrabile, una mente 
e una mano che vogliono fare dell'i
sola terra bruciata nel senso più pie
no dell'espressione. 

<.' E' voce di popolo, sono incendi 
dolosi » — dice il vice prefetto re
sidente nell'isola dott. Alessandro Ga-
lamiiii di Reca/iati. 

Ala di che tipo di dolo si tratta? 
Qui la sicurezza lascia il posto ai 
* pia » e ai s forse ». C'è comunque 
una telefonata ricevuta dalla Fore
stale un mese fa e l'esperienza de
gli anni passati che vengono tenuti 
nella massima considerazione. 

La telefonata è esplicita: « o ci 

trovate un posto nei campeggi o bru
ciamo tutto», ha detto ad un agente 
della Forestale un uomo all'altro ca
po del telefono. 

Sarebbe quindi una specie di rap
presaglia dei campeggiatori » (o an
che di uno solo) abusivi o esclusi nei 
confronti dei gestori di camping per 
a\ere un posto assicurato per l'in
tera stagione. 

E* un'ipotesi che in qualche modo 
si collega alle vicende dell'anno pas
sato quando i fuochi erano rivendi
cati da un fantomatico gruppo terro
ristico. Le autorità di polizia dell'iso
la non danno molto peso a questa 
pista: il vice prefetto ad esempio è 
più orientato a metterla in collega
mento con gli « apolitici » incendi di 
quest'anno. 

Si tratterebbe in sostanza " della 
stessa mano che allora trovava un 
paravento pseudo politico e che que
st'anno ha deciso di abbandonarlo 
perché inutile. 

La tesi del « fuoco eversivo » non 
trova quindi molti seguaci. Ma an
che quella della rappresaglia dei 
campeggiatori è solo una ipotesi. Co

me le altre: quella del piromane, ad 
esempio, o del teppismo puro e sem
plice. Ci si troverebbe in questo ca
so di fronte a dei vandali senza al
cuna motivazione. 

Ma anche questo è difficile creder
lo. La speculazione edilizia allora? 
Il vice prefetto l'esclude tassativa
mente: «dov'è bruciato non si può 
più far nulla >. Non si possono nem
meno pascolare le pecore: e cosi ca
de anche la pista che porta ai pastori 
sardi accusati da qualcuno di appic
care gli incendi per far crescere 1' 
erba. 

Ancora buio. Rimane la realtà dei 
roghi a catena, 82 in 43 giorni, qua
si alla media di due al giorno. I 
danni per ora sono minimi ma cer
tamente non per volontà degli incen
diari: sono andati in fumo solo 17 et
tari di cui soltanto 5 di bosco, il re
sto era erba, stoppie, rovi. 

Le forze antincendio — riconoscono 
tutti nell'isola — hanno fatto un otti
mo lavoro. Tutta l'Elba è sorveglia
ta giorno e notte da sei vedette • 

d. m. 

PISA — Si preparano due 
giorni di black out alla sta
zione ferroviaria di Pisa. Lo 
preannunciano i sindacati u-
n ita ri dei ferrovieri procla
mando uno sciopero che ve
nerdì e domenica prossimi, 
per quattr'ore, bloccherà « Pi
sa Centrale » e lo scalo se
condario di S. Rossore. 

Durante l'agitazione tutti i 
treni in transito verranno fer
mati sui binari; difatto, in 
questo modo, si paralizzerà 
il traffico lungo tutta la li
nea tirrenica e nei collega
menti con l'entroterra to
scano. 

L'Ufficio traffico della sta
zione pisana non è ancora in 
grado di fornire una previ
sione esatta di quello che 
accadrà ai viaggiatori che si 
troveranno sui treni il 17 ed 
il 19 agosto. 

Fin da ora è però preve
dibile che verranno annullati 
tutti i collegamenti con Fi
renze e che i treni a lunga 
percorrenza saranno « dirot
tati » sul capoluogo toscano 
con ritardi di alcune ore. 

Altri convogli troveranno il 
segnale rosso in stazioni vi
cine per non intasare il no
do ferroviario pisano. 

Per questa mattina nella 
sede dipartimentale di Firen
ze è in programma un in
contro tra azienda e sinda
cati ma le possibilità che 
si arrivi a una riconciliazio
ne sono praticamente nulle. 

Il consiglio dei delegati pi
sano ha già fatto sapere che 

non intende accontentarci del
le solite promesse. Già una 
volta, alcuni mesi fa. di fron
te alle rassicurazioni della 
direzione dipaitimentale fu 
revocato uno sciopero in se
gno di « buona volontà ». 

Ma da allora le cose, in
vece di migliorare, sono an
date di male in peggio. 

« Non siamo autonomi — 
dice Sergio Tenducci, delega
to sindacale della stazione pi
sana. A questa forma di lot
ta arriviamo dopo averle pro
vate tutte ». Facendo in que
sto modo non si colpiranno 
soprattutto gli utenti? « Sia
mo consapevoli del disagio 
che questo nostro atto com
porta — rispondono al consi
glio dei delegati — e fac
ciamo appello ai cittadini per
chè comprendano che gli scio
peri di venerdì e domenica 
servono per risolvere disfun
zioni del servizio per le quali 
i viaggiatori soffrono ogni 
giorno». 

La data delle agitazioni è 
stata scelta apposta per di
minuire ì contraccolpi sui 
viaaeiatori: il 17 ed il 19 
agosto, quando ormai è ter
minato il «boom » delle par
tenze e poco prima che inizi 
l'ondata del rientro. 

E* auesto anche il periodo 
in cui a Pisa non arrivano 
studenti e le fabbriche sono 
chiuse. 

« A questa forma di mobi
litazione — spiega Beni Mi-
chelucci. un altro delegato 
sindacale — siamo stati co
stretti dopo un numero infi
nito di incontri con la dire

zione fiorentina, vertici al mi
nistero, assemblee con i la
voratori. Riunioni su riunio
ni, tutte per lo stesso pro
blema e tutte risultate inu
tili. 

Di problemi, in verità, non 
ce n'è uno solo. La stazione 
di Pisa soffre di molti mali 
ma uno, in particolare, ren
de la situazione insopporta
bile ed ha già portato alla j 
paralisi alcuni settori. 

E" quello della mancanza 
di personale, di una pianta" 
organica e di una organizza
zione delle mansioni vecchie 
di oltre trent'anni. Uno scom 
penso riconosciuto da tutti 
ma che fino ad ora non ha 
trovato, rimedi. 

Mancano 25 persone per 
riempire i buchi della vec
chia pianta organica ed al
meno 40 — secondo le stime 
dei sindacati — per rendere 
efficiente il nodo ferroviario. 

In attesa che queste ca
renze vengano colmate i di

pendenti FS sono costretti ad 
accudire a due mansioni in 
una volta, trovare rimedi di 
fortuna o — molto più sbri
gativamente — sopprimere 
alcuni servizi. 

Qui parlano le cifre: ogni 
mese conta oltre 500 giorna
te di « economie varie ' (una 
persona svolge due compiti), 
su tre motrici utilizzate per 
spingere un vagone da un 
binario all'altro una è fer
ma perchè manca il condut
tore. 

Di notte la stazione di Pi
sa non spedisce merci per 
cui si giunge al paradosso 
che l'industriale che voglia 
mandar via un carico debba 
andare a Navacchio. Gli 
scompensi sono facilmente 
immaginabili: ritardi ai tre
ni e servizi dequalificati. Del
le volte accade che un cari
co di merce prima di metter
si in viaggio trascorra an
che settimane su un bina
rlo morto e che l'ammini

strazione ferroviaria non pos
sa concedere in tempo Utile 
i vagoni alle industrie che 
ne fanno richiesta. 

Per non parlare poi delle 
condizioni di lavoro. Il cari
co d3lle mansioni costringe 
a turni massacranti. Ogni di
pendente gode solo di 15 gior
ni consecutivi di ferie all'an
no; il resto arriva secondo 
le esigenze dell'impianto ma 
non sempre tutti riescono ad 
ottenere il proprio periodo di 
vacanze. 

Ed intanto tra i ferrovieri 
nisani il malcontento cresce. 
Dall'ultima volta «che rlcevet 
tero assicurazioni di un 
« pronto interessamento » per 
la loro situazione, l'organico 
si è ulteriormente assottiglia
to di una ventina di unità. 
C'è da credere che questa 
volta non si fermeranno di 
fronte a semplici parole di 
speranza. 

Andrea Lazzeri 

Sedici uomini in divisa 
per combattere i rumori 

Sono i vigili urbani distaccati a Tirrenia dal comune di 
Pisa - Tenuti lontani dal centro gli automezzi pesanti 

TIRRENIA — Sedici uomini 
in divisa bianca per difende
re la tranquillità delle ferie 
estive degli abitanti di Tirre
nia e dei turisti sul litorale 
pisano. 

Da quasi un mese è in fun
zione nella cittadina balneare 
un distaccamento di vigili 
urbani inviati dal Comune di 
Pisa a tener lontani gli au
totreni dal centro abitato e a 
zittire i motorini troppo ru
morosi. 

I vigili, insieme al divieto 
di transito per i mezzi pesan
ti e sulla litoranea, hanno già 
dato i primi soddisfacenti ri
sultati. I primi giorni sono 
stati più difficili: i camioni
sti. gli « abituée » della stata
le 224, ignoravano il divieto o 
per disattenzione o nel tenta
tivo di farla franca. 

A mettere fine al via vai di 
camion sono state le pattu
glie di vigili urbani che han
no cominciato a riempire i 
loro tradizionali foglietti ro
sa: duemila lire di multa per 
la violazione del divieto di 
transito, un attento controllo 
dell'automezzo alla ricerca di 
ulteriori infrazioni del codice 
stradale, e poi il povero ca
mionista era costretto a fare 
dietro-front. 

Per i motorini la « caccia » 
alla marmitta fuorilegge è 
stata più faticosa. Ma anche i 
« Ciao » e le « Vespe » hanno 
dovuto soccombere davanti 
alla paletta rossa dei vigili 
motorizzati. 

In poco meno di un mese 
sono state elevate così 1.453 
contravvenzioni: una e ifra 
notevole che ha permesso pe
rò un po' più. di calma nelle 
affollate giornate del litorale 
pisano. 

« I nostri vigidi — dice l'as
sessore alla polizia, Roberto 
M'suri —- hanno avuto la 
mano pesante ma possiamo 
affermare che in questo pe
riodo il traffico nelle zone 
balneari si è svolto in modo 
più ordinato e scorrevole di 
quanto sia avvenuto in passa
to. 

Un mutamento — ha ag
giunto l'assessore — che è 
stato apprezzato notevolmen
te anche dalla popolazione e 
dai commercianti». 

Vi sono però ancora alcune 
pecche — come ha ammesso 
lo stesso assessore — soprat
tutto per quanto riguarda i 
rumorosi motorini. E" questa 
una malattia comune un po' 
in tutte le località di villeg
giatura ma che si spera nel 

prossimo anno di poter scori 
figgere definitivamente inten 
sificando i controlli. 

Quest'anno l'ordinanza dei 
divieti di transito è arrivata 
in ritardo, quando ormai il 
lavoro dei vigili urbani era 
stato programmato. La pros
sima estate, con l'aumento 
anche dei vigili in servizio, 
sarà possibile fare meglio. 

« Una citazione particolare 
— ha detto l'assessore Misuri 
— debbo fare per quanto ri
guarda l'attività dei vigili ur
bani in occasione del due 
furiosi incendi che sono di
vampati nei giorni scorsi sul 
litorale. 

Tutto il personale distacca
to a Tirrenia — ha aggiunto 
— è stato impegnato nel re
golare il traffico, nello scor
tare le autobotti dei vigili del 
fuoco mentre alcuni, con no 
tevole rischio personale, han
no rimosso le auto in sosta 
evitando cesi che il fuoco le 
distruggesse». 

a. I 

Laurea 
Il compagno Tiziano Ceragioli, della sezione del PCI « Silvio Cera 

gioii )• di Lido di Cimaiore si è laureato il 30 luglio con 110 e la lode. 
Il compagno Ceragioli che ha 23 anni ha discusso una tesi con il 

prof. Cesare Colizzi sul tema « Terapia chirurgica moderna delle vene 
degli arti inferiori » alla facoltà di Medicina Chirurgica di Pisa. 

I genitori, Antonella e i parenti tutti felici della riuscita it con
gratulano, la zia Norma sottoscrive diecimila lire per il nostro sternale. 

Quattordici ore di fuoco 
nella pineta di Tirrenia 
Di oltre 20 ettari di macchia non resta che un quadrato di alberi scheletriti - An
che qui incendio doloso? - Ore drammatiche soprattutto per i campeggiatori 

TIRRENIA — L'incendio 
alla pineta di Calambro-
ne sembrava non finire 
più. Arrivando da Livorno 
anche a sera tardi si ve
deva la colonna nera di 
fumo denso, poi la mac
chia rossa di fuoco. 

Sullo s t radone il traffi
co rallentava all'improvvi
so. le auto si accostavano. 
sì fermavano, e per decine 
e decine di metri la gente 
col fiato sospeso stava a 
guardare l 'agghiacciante 
spettacolo dei pini che ve
nivano cat turat i uno dopo 
l 'altro dalie fiamme, e bru
ciavano d'un colpo, con 
una fiammata enorme, co
me giganteschi fiammiferi. 

E' durata più di 14 ore. 
Solo alle 6.40 di ieri mat
t ina le squadre dei Vigili 
del Fuoco sono tornate al
la base. Di oHre 20 et tar i 
della pineta di Tir renia 
non resta che un quadra
to di alberi scheletriti , ne
ri e sfrondati, morti . 

Per diverse ore. l 'altra 
sera, è s ta ta paura : l'in
cendio (un chilometro di 
fronte. 6-700 metri di pro
fondità) era a due passi 
dalle tènde, vicino alle co
lonie. alle case. Il campeg
gio * La pineta > era in al
larme, i 1500 ospiti erano 
pronti alla fuga, le fiam
me sono arrivate fino ad 
un centinaio di metri dal
le casette di stoffa. 

Qualcuno ha cominciato 
% smontare la tenda, a 
portarla più a sud. temen

do sia l'incendio che i la
pilli che potevano brucia
re la tenda. Fra i pisani 
e i livornesi ospiti del cam- | 
peggio qualcuno ha pensa
to bene di tornare a casa 
a dormire un sonno tran
quillo. 

Gli altri sono rimasti con 
l'orecchio teso al movimen
to dei Vigili del Fuoco, al 
crepitìo delle fiamme. 

Circolava la voce dell'in
cendio doloso: già sabato 
era scoppiato un incendio 
di cui erano s tat i segna
lati ben cinque focolai. 

L'altra sera si parlava 
di due focolai a un centi
naio di metri l 'uno dall'al
tro. Poi a tarda sera una 
telefonata al giornate lo
cale ha rivendicato — ano

nimamente — l'incendio. 
I Carabinieri di Tirrenia, 

che si s t anno occupando 
degli ultimi due incendi. 
fanno ipotesi: secondo lo
ro può essere s ta to un pi
romane a dar fuoco alla 
pineta, per vedere lo spet
tacolo s traziante ed avvin
cente delle fiamme che di
struggono. ed il movimen
to e la confusione che si 
creano intorno. 

La speculazione * classi
ca >. quella edile, viene 
esclusa, anche se nel con
to dei possibili colpevoli 
ci sono anche boscaioli di 
pochi scrupoli che in que
sto modo si possono assi
curare una par t i ta di le
gna secca. 

Questa volta oltre alla 

Scontro a Punta Ala: 
muore giovane torinese 

GROSSETO — Tragica morte di m giovane torinese al tao ultim» 
giorno di villeggiatura, al!e 0,30 della notte scorsa, a seguito di un 
incìdente stradale avvenuto a pochi chilometri da Punta Ala, La vittima 
si chiamava Giovanni Milano, di 34 anni, residente nel capoluogo pie
montese. 

Il giovane che si trovava al campetti* • Baia Verde », vene le 23, 
a tordo di una moto di srossa cilindrata, una « AER Macchi 350 », 
prestatasi) da un amico campeggiatore, decideva, insieme a Stetvio Ur
bani. di 20 .-inni, di andare a comprare le sigarette ad una rivendita 
a pochi chilometri di distanza. 

I due, a lorte velocita (come pare dai rilievi della polixia stra
dale), nell'ellettuare una curva, sono usciti dalla corsìa di marcia 
andando a sbattere frontalmente contro una RS targata Vicenza 37500 
condotta da Sergio Proserpio di 32 anni. 

Nonostante il tentativo dell'automobilista veneto di evitare l'urto 
' la parte anteriore della molo ha sbattuto di striscio contro la parte 
poslctiore della Renault. 

I due giovani sono stati sbalzati dalla sella. Mentre il Milano 
rimanevi sull'asfalto decedendo pochi minuti dopo essere stato ricove
rato «D'ospedale di Grosseto, l'Urbani, nonostante un volo di venti 
metri, se la caverà in pochi giorni. 

pineta tan te volte e in tan
ti modi saccheggiata il pe
ricolo si è avvicinato an
che alla gente. 

E' s ta to un vigile urba
no. verso le 4 del pomerig
gio, a dare l'allarme, quan
do ha visto le prime fiam
me alzarsi al Calambrone, 
quasi a ridosso del vialone 
che porta a Tirrenia-

Sono part i te subito le 
prime auto da Pisa, ma 
presto sono stati necessari 
i rinforzi. Da Pisa e Li
vorno sono arrivati altri 
vigili del fuoco, mentre 
anche quat t ro squadre di 
militari della scuola di pa
racadutismo venivano mo
bilitate. 

i II Piper della regione ha 
seguito fino a not te l'in
cendio. fino a che le fiam
me non sono state circo
scri t te. Era ormai notte 
fonda quando la paura è 
s ta ta vinta insieme all'in
cendio. 

Anche chi doveva dormi-. 
re in tenda si è lasciato 
andare al sonno, ma cer
to non serenamente. Solo 
all'alba infatti le ultime 
squadre di vigili del fuo
co hanno lasciato il Ca
lambrone. 

Alla mat t ina reslava io 
spettacolo sconsolante di 
un altro pezzo di pineta 
ucciso e l'odore acre del 
pino bruciato. 

». gar. 

Il Goskoncert di Mosca 
nell'ambito degli scambi culturali Italia-Paesi dell'Est 

presenta 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 

PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L 2.000 

14 » BUSSOLADOMANI ore 21,30 (Ripresa TV colore) 

15 » ROSI GNANO oro 214# Stadio Solvay 

ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 

L/VOBEaWGGWS +^0 

Gest. 
ARCI 

COMPLESSO 
TURISTICO 
COMUNALE D̂'AS 

Viale della Vittoria 
Cecina Mare (Livorno) 

• Ristorante • pizzeria 
all'aperto 

0) Salone bar con terrazza 
f> Discoteca • complessi 

ogni sera 
• Campi da tennis 
• Spettacoli ed attrazioni 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquario e sala tropicale 
APERTO T U T T O L'ANNO 

V I S I T A T E L O 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 

Gastronomia 
livornese 

Iniziamo con queste ri™he 
una breve rassegna dei ri
storanti più qualificati della 
provincia di Livorno. La no
stra prima visita è al risto
rante « Il Viaggiatore » in 
via De Larderei, proprio a 
pochi passi daila centrale 
piazza della Repubblica. 

L'ambiente è accogliente 
nella sua semplicità e la pri
ma impressione ci lascia sod
disfatti. Due chiacchiere eco 
il proprietario per curiosa
re tra i piatti « preziosi » e 
si scopre che !e specialità di 
mare costituiscono buona 
parte del menù. Seguendo i 
consigli deilo chef, assaggia
mo risotto e spaghetti alle 
vongole. 

Il risultato è eccellente. 
Ma al « Viaggiatore » il piat
to forte è costituito dalla se
conda portata: pesce cotto 
sul carbone. Un tradizionale 
modo di cucinare ormai io 
disuso in quasi tutti i risto
ranti. Un salto dunque ver
so il passato che non può 
che soddisfare i buongustai. 
Ci sembra a questo punto 
inutile proseguire con questo 
resoconto; l'unico consiglio 
che vi possiamo dare è di se
guire il nostro esempio e pro
vare la cucina del « Viaggia
tore ». Non rimarrete delusi. 

S.B. 

Emiliana Giannoni 
TESSUTI 
TENDAGGI 

Via San Martino, 184 • VIAREGGIO 

COMUNE DI RIGNAN0 SULL'ARNO 
Provincia d i Firenze 

AVVISO DI L I C I T A Z I O N E PRIVATA 

Questo Comune avverte che indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di costruzio
ne della nuova scuola elementare del Capoluogo, per 
un importo a base d'asta di lire 637.188.870. All'appalto 
si procederà con le modalità di cui all'art. 1 letL a) 
della Legge 2-2-1973, n. 14, senza prefissione di alcun 
limite di ribasso. 

Le imprese interessate ad essere invitate dovranno 
far pervenire apposita domanda in bollo entro venti 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. Il presente 
avviso non è vincolante per questa Amministrazione. 

I L S I N D A C O 
Giampaolo Maremml 

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME 
PROVINCIA D I PISA 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di San Giuliano Terme rende noto che 

quanto prima verrà indetta una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di costruzione di due gruppi di co
lombari nel Cimitero di Pontasserchic per l'importo a 
base d'asta di L. 61.477.000. 

La licitazione verrà effettuata in conformità all'art. 1 
lettera A della Legge 2-2-1973 n. 14. , 

Le Imprese che abbiano interesse a partecipare alai 
gara dovranno far pervenire alla Segreteria del Comune 
di San Giuliano Terme, entro il termine di 20 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, apposita 
domanda in carta legale. 

San Giuliano Terme 4-8-1979 
IL SINDACO 


